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SABATO 25 Ore 18.30 Motta 30° Barbiero Giovanni Francesco - Battilana Romano, suor 
Bruna e Spillere Elvira. 

S. Giacomo Ap. Ore 19.00 Ann. Roman Maria Bertilla - Ingui Sonia - Costa Onorio. 

Ore 19.00 Brugia Stefano  

DOMENICA 26 Ore 08.00 Motta Dalle Fusine Armando e Carlo - Ann. Zamberlan Marino 
 

 
S. Gioacchino e  
    Anna

Ore 08.30 Lovisetto Francesco e Maria - def. Fam. Muraro e Romare - 
Basso Paolo. 

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Anime 

Ore 10.30 Battesimo di Bruttomesso Sofia 
Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Anime. 

Ore 19.00 30° Tellatin Teresa - Ann. Giaretta Rosa Miotello. 

Ore 19.00 Anime 

LUNEDÌ 27 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Natalia Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime. 

MARTEDÌ 28 Ore 08.00 Motta Def. Fam. Bittarello Sereno. 
S. Nazario Ore 16.00 Anime 

Ore 19.00 30° De Facci Teresa - Zarantonello Pierangelo - Vivi e def. 
Fam. offerente. 

MERCOLEDÌ 29 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Marta Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

GIOVEDÌ 30 Ore 08.00 Motta Def. Fam. Bittarello Sereno. 
S. Leopoldo 
Mandic 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime. 

VENERDÌ 31 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Ignazio di  
    Loyola 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime. 

SABATO 01 Ore 18.30 Motta Def. Fam. Garbin Vittorino, Paiusco Attilio e Nardon Bruno. 

S. Alfonso M.  
    de’ Liguori 

Ore 19.00 1° Ann. Duso Jadin Alexander - Marzioli Nereo. Massimiliano e 
Antonia - Ann. Giuriato Pietro – Cazzola Erminia e Gaigher 
Azelia – Begnozzi Alessandra e Martinelli Gianna.  

Ore 19.00  

DOMENICA 02 Ore 08.00 Motta Anime 
 

 
S. Pier Giuliano

Ore 08.30 Bianco Giuseppe e Maria.  

Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Grazie Italo e Maria Garbin - Ann. Meneghello Fernanda 

Ore 10.30 Per tutta la comunità 
Ore 10.30 Motta Anime. 
Ore 10.30 Anime. 

Ore 19.00 1° Ann. Dotti Fernando. 

Ore 19.00 Anime 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

 

IL  GRANELLINO  di  SENAPE  e  il  LIEVITO 
 

     Le due parole hanno lo scopo di indicare come il Regno di Dio sia 

già presente in mezzo agli uomini. 

     Esso è ben piccola cosa, ma contiene il principio vitale della grazia 

divina. 

     Con il seme, il lievito, Matteo evidenzia il contrasto tra la picco-

lezza del punto di partenza e l’ampiezza del risultato finale. 

     Il seme di senape è minuscolo come i semi dei papaveri di campo. 

Crescendo diventa una pianta con rami folti e solidi da permettere 

agli uccelli di nidificare. 

     Il pugno di lievito rivela un risultato grande, fermentando la pasta, 

dandole sapore e facendone, dopo la cottura nel forno, un pane fra-

grante. 

      Le due parabole richiamano il dinamismo del Regno di Dio: l’ini-

zio è segnato dalla piccolezza, ma il risultato futuro è straordinario e 

meraviglioso. 

     Questo sviluppo sta a designare anche la crescita di coloro che ac-

colgono il Regno. 

Non dobbiamo concepire il Regno di Dio come un avvenimento ap-

pariscente e clamoroso che subito s’imponga. 

     Da notare, poi, l’attenzione e l’osservazione della natura che Gesù 

poneva come punto di partenza delle sue parabole: il seminatore, la 

zizzania, la senape, il lievito, il tesoro nascosto nel campo, la perla, la 

rete per la pesca.  

     La natura è una scuola in cui l’uomo e la donna acquistano la co-

noscenza di Dio; il cosmo conduce per mano la mente dalle cose visi-

bili alle invisibili. 

Nelle sue parabole Gesù ci insegna la “contemplazione naturale”.  

Don Antonio Bergamo 
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Sabato  CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 

Domenica Ore 10.30 Costabissara Battesimo di Bruttomesso Sofia 

Sabato  
Ore 10.30 

CONFESSIONI a Motta ore 14,30-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
Inizia il Perdon d’Assisi 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 14/07 al 20/07 

Domenicali 19/07/2020  €          494,07  3 Messali scontati  €         210,00  

Feriali  €            60,62  x lavori tetto canonica  €      4.026,00  

Candele  €          210,78  vino da Messa  €           17,00  

Da funerale  €            30,00  Viacqua Mad d Grazie   €           61,50  

Per Messale da Motta  €            70,00  Viacqua Mad d Grazie    €           21,40  

Per Messale da Maddalene  €            70,00  Viacqua centro parrocchiale  €         542,10  

Da Fam. defunto €      1.000,00   Guanti e panni igieniz   €           40,00  

    

Totale  €       1.935,47     €      4.918,00  

Entrate Motta  Uscite Motta Dal 14/07 al 20/07 

Domenicali 19/07/2020  €          181,68  Viacqua Chiesa  €           20,00  

 €            40,00  Viacqua Casa d Comunità  €           29,60  

 €            40,00  Viacqua Canonica   €           67,05  

    Guanti e panni igienizzanti UP  €         117,12  

    960 Lumini e 48 lt cera liquida  €         395,00  

  Per Banco Alimentare   €         100,00  

Totale  €          261,68     €         728,77  

Nelle nostre parrocchie son saltate le sagre, fonte di risorse non indifferenti per le 
parrocchie. Ripubblico gli IBAN delle 3 parrocchie, perché se ritenete opportuno, 
nella vostra libertà possiate dare un contributo alle parrocchie, per questo momento 
particolare, specificando la causale “pro parrocchia”. 
Costabissara: IT 69 U 03069 6034 3000000120621 (Intesa) 
Motta:  IT 12 B 08399 6034 0000000299196 (BCC) 
Maddalene: IT 64 L 08399 6034 0000000297719 (BCC) 

ATTENZIONI DA CONTINUARE AD VERE PER LA SANTA MESSA 
Visto i comportamenti di alcuni ricordo: 

 

- È obbligatorio indossare per tutto il tempo in cui si è in chiesa la mascherina, 
che deve coprire il naso e la bocca. (In negozio, dal medico o in farmacia o i 
banca non si entra senza la mascherina, la chiesa non è di meno). 
 

Chi reputa questo gesto una profanazione, per piacere, non usi un fazzoletto o 
un guanto, col rischio di profanare l’eucarestia, seppur con una buona intenzione, 
piuttosto si accosti per ultimo, ricevendola in bocca, anche se non sarebbe 
previsto, meglio infrangere una legge dello stato che una divina, (NB. legge che per 
quanto è possibile va ugualmente rispettata). 
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IL PERDONO D’ASSISI, COS’È E COME FUNZIONA 

Si tratta di un’indulgenza plenaria che può essere ottenuta in tutte le chiese par-
rocchiali e francescane dal mezzogiorno del 1º agosto alla mezzanotte del 2 e tutti 
i giorni dell'anno visitando la Chiesa della Porziuncola di Assisi dove morì San Fran-
cesco. Il Poverello ottenne l'indulgenza da papa Onorio III il 2 agosto 1216 dopo aver 
avuto un'apparizione presso la chiesetta 
La maestosa Basilica di Santa Maria degli Angeli in Porziuncola, costruita su inte-
ressamento di S. Pio V a partire dal 1569 e che sorge a circa quattro chilometri da 
Assisi, racchiude tra le sue mura l’ antica cappella della Porziuncola, legata alla me-
moria di San Francesco d’ Assisi. Oggi sulla sua facciata c'è un affresco raffigurante 
l’ istituzione del Perdono di Assisi, opera di G. F. Overbek di Lubecca (1829-1830), 
il quale ha così voluto decorare quell’ insigne luogo. 

Come nasce il “PERDONO D’ASSISI”? 
Proprio alla Porziuncola il Santo d’Assisi ebbe la divina ispirazione di chiedere al 
papa l’indulgenza che fu poi detta, appunto, “della Porziuncola o Grande Perdo-
no”, la cui festa si celebra il 2 agosto. 
 
È il diploma di fr. Teobaldo, vescovo di Assisi, uno dei documenti più diffusi, a rife-
rirlo. S. Francesco, in una imprecisata notte del luglio 1216, mentre se ne stava in 
ginocchio innanzi al piccolo altare della Porziuncola, immerso in preghiera, vide all’ 
improvviso uno sfolgorante chiarore rischiarare le pareti dell’ umile chiesa. Seduti in 
trono, circondati da uno stuolo di angeli, apparvero, in una luce sfavillante, Gesù e 
Maria. Il Redentore chiese al suo Servo quale grazia desiderasse per il bene degli uo-
mini. S. Francesco umilmente rispose: “Poiché è un misero peccatore che Ti parla, o 
Dio misericordioso, egli Ti domanda pietà per i suoi fratelli peccatori; e tutti coloro i 
quali, pentiti, varcheranno le soglie di questo luogo, abbiano da te o Signore, che 
vedi i loro tormenti, il perdono delle colpe commesse”. 
“Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli disse il Signore -, ma di mag-
giori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo quindi la tua preghiera, ma a 
patto che tu domandi al mio vicario in terra, da parte mia, questa indulgenza”. 
Cosa che san Francesco fece prontamente recandosi da papa Onorio III, che dopo una 
iniziale resistenza, glie la concesse. 
 
A quali condizioni si può ottenere l'indulgenza? 
Per sé o per i propri defunti, con visita alla Porziuncola durante tutto l'anno, 
una sola volta al giorno, o visita alle chiese parrocchiali o francescane sparse 
nel mondo dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto di 
ogni anno. 
 
Confessione sacramentale, celebrata nel periodo che include gli otto giorni 
precedenti e successivi, partecipare alla Messa e alla Comunione eucaristica 
nello stesso arco di tempo indicato per la Confessione; 
Recita del Credo, il Padre Nostro, e una preghiera secondo le intenzioni del 
Papa. 


